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                                  Coordinamento Nazionale Agenzie Fiscali e AA.MS          16 luglio 2015
Decreto di riorganizzazione delle Agenzie Fiscali

La nostra posizione nella audizione presso la Commissione Finanze del Senato

Si è tenuta ieri l’audizione richiesta dalle OO.SS. (v. NoiFin.791) presso la VI Commissione del Senato della Repubblica sullo schema di decreto legislativo recante “Misure per la revisione della disciplina dell’organizzazione delle Agenzie Fiscali, in attuazione dell’articolo 9 comma 1 lettera h, della legge 11.3.2014, n. 23.”

In merito vi informiamo che è disponibile sul nostro sito la memoria illustrata e consegnata dalla CISL FP alla presidenza della Commissione, memoria peraltro già inviata alle nostre strutture territoriali. In ogni caso, per chi volesse conoscere il quadro delle posizioni e valutazioni espresse nel corso della audizione, è già disponibile, sul sito del Senato, il “Resoconto” sintetico della seduta di ieri 15 luglio 2015. 
Riteniamo utile riportare una sintesi della nostro documento, che sintetizza il giudizio di delusione e preoccupazione che la Cisl FP ha manifestato riguardo al provvedimento.

In effetti il decreto manca sicuramente di coraggio. In proposito abbiamo affermato ieri che “il provvedimento non ha colto le opportunità, pur contenute nella “delega fiscale“, per promuovere la attuazione di una sola Agenzia del fisco, così come da tempo proposto anche dalla Cisl FP,  che -  attraverso la unificazioni delle funzioni orizzontali e delle sedi operative - avrebbe prodotto efficienza e, di più,  ridotto fortemente i costi di gestione della macchina fiscale italiana. Una tale scelta avrebbe tra l’altro consentito di riassegnare - dopo la “incorporazione” introdotta nel 2012 con la legge 135 -  responsabilità esclusive, efficienza e qualificazione degli obiettivi alle tradizionali funzioni “core” che restano, quelle fiscali, catastali, doganali e dei giochi.”

Abbiamo inoltre espresso preoccupazione per “la scelta di concentrare gli esiti della richiamata “riorganizzazione” delle agenzie fiscali, nella unica fase delle convenzioni.   Si è deciso di costruire, insomma,  nell’angusto spazio temporale della “discussione” sulle convenzioni - per loro vocazione istituto di natura contrattuale - un  complesso sistema di controlli  - sicuramente singolare e sfidante per il quadro delle PP.AA. -  che tuttavia, non prevedendo alcun elemento innovativo di contraddittorio tra le parti, finirà per marginalizzare la autonomia gestionale delle agenzie.” 
Ci saremmo infatti aspettati interventi di segno diverso, nel senso di rendere lineari e semplificati  i rapporti delle agenzie con l’Autorità politica, ottimizzando le condizioni per una gestione in grado di fornire risposte e riconoscimenti alle professionalità espresse dal personale, in un quadro di efficienza e di efficacia dell’azione di contrasto alla evasione ed alle frodi.   Si è invece deciso di introdurre addirittura una ulteriore fase di verifica nell’ambito delle convenzioni, estesa “ai sistemi di misurazione e valutazione delle performance individuali ed ai criteri selettivi per l’attribuzione del salario accessorio”  che finirà per mettere in discussione “il quadro e la compatibilità delle previsioni del CCNL del Comparto Agenzie Fiscali e delle norme in vigore, riguardo al merito degli accordi liberamente sottoscritti tra le parti.”   

Il decreto provvede poi a ritoccare in 1250 le posizioni dirigenziali di II fascia, rispetto alle 1380 individuate dalla legge n. 135/2012 e, per quanto riguarda il reclutamento del personale dirigenziale,  autorizza le agenzie ad annullare le procedure concorsuali per la copertura di posti dirigenziali non ancora concluse e ad indire concorsi pubblici per soli esami, da espletare entro il 31 dicembre 2016. I concorsi dovranno essere “avviati con priorità” rispetto alle procedure di mobilità, “tenuto conto della peculiare professionalità alla cui verifica sono finalizzati i concorsi stessi”. AI personale dipendente dalle agenzie fiscali, tuttavia, viene poi riservata una percentuale non superiore al 30 per cento dei posti messi a concorso.

Per la CISL FP questa soluzione, anche per le relazioni con la nota Sentenza della corte Costituzionale n. 37/2015, che ha dichiarato illegittima la proroga “sine die” del conferimento degli incarichi dirigenziali a funzionari -   è del tutto parziale, ed in tal senso essa non può che suscitare preoccupazione. 

Abbiamo infatti dichiarato che “incomprensibilmente, il provvedimento nulla dispone per la copertura - fino alla conclusione del concorso in questione -  delle oltre 700 posizioni dirigenziali vacanti. Tali posizioni, molte delle quali riferite a sedi operative di grandi dimensioni,  risulteranno così, per un anno e mezzo,  scoperte” con conseguenze negative sul piano del “raggiungimento da parte delle agenzie degli obiettivi” e dunque sulla capacità di garantire al bilancio del Paese gli attuali livelli di gettito erariale.  

Sulla base di tali osservazioni la CISL FP ha in sintesi richiesto alla Commissione che vengano proposti, con il previsto parere di merito, specifici indirizzi volti a rivisitare concretamente i contenuti del provvedimento, con particolare riferimento:

· alla  riorganizzazione delle attuali due amministrazioni in una sola Agenzia fiscale, con la unificazione delle funzioni “orizzontali” e delle sedi operative, nonchè con la istituzione di quattro strutture di responsabilità tecnico-gestionale, riferite alle tradizionali  funzioni “core”;

· alla rivisitazione degli ambiti e delle competenze assegnate ai contraenti nella fase delle convenzioni, tali da riprodurre, tra l’altro,  gli elementi di contraddittorio paritario già contenuti  nel citato decreto legislativo n. 300/1999, nonché il superamento dei limiti di finanziamento ora ancorati alla media del triennio precedente;

· alla introduzione nel decreto legislativo di una soluzione “ponte”  fino alla data del 31 dicembre 2016, che consenta alle agenzie fiscali, per  conseguire la copertura delle posizioni dirigenziali vacanti, l’utilizzo, con procedure di selezione trasparenti, di tutti i dispositivi normativi già oggi in vigore, tra i quali l’attribuzione di incarichi temporanei;  

· alla revisione dei criteri per il concorso di accesso alla dirigenza, ora per soli esami, con la previsione dell’innalzamento della quota riservata al personale delle agenzie fiscali fino  alla misura del 50%. 
Vi terremo aggiornati sugli sviluppi dell’iter del decreto legislativo in questione.
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